
•Sangue e lacrime. Tutto qui. Questo 
promette oggi la DC. Sangue, lacrime e ba
sta. Cioè 11 "primo tempo" del programma 
della destra Intemazionale: sacrifici, rigo
re, tagli, tempi duri. Ma poi non è in grado 
di promettere neppure un granello di "ri
presa" piccolo cosi, e neppure 11 rientro dal
l'Inflazione. Perché? Perché l'Italia non è 
l'America del dollaro e delle grandi ric
chezze Industriali, non è l'Inghilterra dell' 
equità fiscale, non è neanche la Germania. 
Perché 11 rigore della DC fa ridere: è il rigo
re delle leggine preelettorall che da sole co
stano palate di miliardi buttati dalla fine
stra. Perché II partito della DC è 11 partito 
della clientela, delle mance e dello spreco: e 
di sicuro non è In condizioni di dare un 
taglio netto a tutto ciò, dal momento che 
vorrebbe dire tagliarsi le gambe, tagliando
le al suo costoso sistema di poterei. 

Franco Buunlni, professore universita
rio, giurista, ex dirigente del PSI, fondatore, 
l'altr'anno, della Lega dei socialisti (assieme 
a Enriques AgnolettL a Oodignola e ad altri 
uomini di primo piano del partito sociali
sta), ora candidato nelle liste del PCI a Ro
ma* Milano, dipinge cosi, con pochi tratti, il 
quadra dello scontra politico alla vigilia del 
voto di giugno. Cosa c'è in gioco? 

Lo ha detto Berlinguer, lo hanno detto 
altri: U neocentrismo o l'alternativa demo
cratica. 

Se vince De Mita e perde l'alternativa? 
Io non credo che questo possa avvenire. 

Perché ci sono molte forze In campo — al
cune già schierate, altre ancora no — che 
Urano In senso opposto a quello della DC. 
La partita è lunga: Il 26 giugno sarà un 
momento decisivo, ma 1 giochi non si chiu
dono 11. 

1\i sembri ottimista. L'alternativa è dun
que possibile? 
Certo. 
Dicono che sia uno slogan e basta... 
Macché sloganl A me sembra piuttosto 

che sia uno slogan quello dell'alternativa 
Impossibile. CI slamo dimenticati di come 
andarono le cose In Francia? In Francia la 
sinistra parti da posizioni molto meno fa
vorevoli delle nostre, eppure è riuscita a 
vincere e a formare un governo di socialisti 
e comunisti. E allora? 

Qui però c'« il problema del PSI: Craxi 
non sembra affatto disposto ad accettare 
1'alleanzB col PCI, anzi, ora è venuto fuori 
con quest'idea del patto triennale con Oc 
Mita... 
Non darei troppo credito a quest'ultima 

trovata di Craxl, che In sostanza si riduce 
ad accettare l'alleanza con la DC esatta
mente cosi come la DC gllel'aveva proposta 
(e cioè con il PSI piegato e subalterno), do
po aver denunciato apertamente la svolta a 
destra democristiana. Ma lo parlavo di for
ze già schierate e forze che ancora non lo 
sono Pensavo proprio a! PSI Ma non solo 
Voglio dire che tanto nel campo socialista. 
quanto nel mondo cattolico, e anche in una 
certa area laica che fa riferimento al PRI e 
al FSDI, presto si porranno dei problemi 
decisivi. Nel senso che verrà in luce una 
contraddizione fondamentale tra tattiche, 
e quindi la scelta di schierarsi al fianco del
la DC, e culture, modi di pensare, valori 
generali, che non possono essere cancellati, 
e che ormai sono del tutto fuori della pro
spettiva politica della DC 

Vogliamo vedere meglio quali sono queste 
forze «inquiete»? 
Intanto un certo mondo cattolico. Il di

scorso di Camiti a Torino dimostra quanta 
distanza ci sia, sul terreno delle scelte con
crete, tra componenti Importanti e mag
gioritarie della Cisl e il gruppo dirigente 
della DC. Ma, su un piano diverso, persino 
forze che è difficile etichettare come sini
stra (Comunione e Liberazione, per esem
plo) avvertono ormai uno scarto forte tra 1 
propri orientamenti, le proprie sensibilità, 
la propria idea di comunità civile e di Sta
to, e quella brutale semplificazione della 
politica e della società Italiana che è alla 
base del nuovo corso de 

Poi ci sono i socialisti. 
Appunto. E qui la contraddizione è anco

ra più forte. La parola d'ordine della colla
borazione conflittuale con la DC è fallita II 
risultato di quattro anni di .governabilità» 
è stato 11 grado più alto di ingovernabilità 
che l'Italia abbia mal vissuto. E la sanzione 
della subalternità degli alleati alla DC Su 
ogni piano. Quello delle scelte economiche, 
del comportamenti politici, delle opzioni 

Franco Bassanini, giurista, già dirigente del PSI e tra 
i promotori della Lega dei socialisti motiva la sua 

presenza nelle liste comuniste con la radicalità dello 
scontro tra destra e sinistra in Italia e con l'esigenza 

di lavorare ad ampliare lo schieramento politico, 
sociale e culturale dell'alternativa 

L'alleanza tra 
«terza via» 
e sinistra 
socialista 

Internazionali. Persino quello del metodi di 
governo, dove la DC ha avuto gioco facile 
ad esportare 1 suol sistemi inquinati II PSI, 
mi chiedo, può uscire da questa morsa 
chiedendo Palazzo Chigi e confermando r 
alleanza con la DCg O magari con quella 
storiella del patto di tre anni? Io non credo. 
Io credo che molti dirigenti socialisti son 
convinti che questo non è possibile 

Facciamo un'ipotesi, vincono le sinistre e 
si costruisce un governo di alternativa. 
Cosa cambia nell'immediato? 
Moltissime cose. Tutto. Cambia la pro

spettiva politica del paese, cambiano le 
possibilità e la direzione dello sviluppo, 
cambiano 1 rapporti sociali. Tu però mi 
chiedi nell'immediato. Allora facciamo un 
esemplo molto concreto, che riguarda l'e
conomia. Più precisamente la finanza pub
blica. Io credo che un governo di sinistra 
sia In grado, molto realisticamente e senza 
farsi Illusioni, di recuperare almeno 30 mi
la del tanti miliardi sprecati dalla DC, ogni 
anno, in assistenzialismo, clientele, evasio
ni fiscali legalizzate eccetera Hai idea di 
che vuol dire? Che si rimette In moto subito 
un meccanismo produttivo della spesa 
pubblica — governato stavolta da sinistra 
— che In tempi brevissimi può riguardare 
masse di risorse assai più grandi di quei 30 
mila miliardi. Con una riduzione drastica 
del disavanzo sarebbe possibile diminuire 
fortemente gli Interessi sul debito pubblico 
e II costo del denaro per le Imprese. 

Ci sono dunque due linee opposte, due 
programmi, due schieramenti. Vediamo 
meglio dove sono le differenze . 
Basta elencare I titoli: pace e guerra, oc

cupazione e lavoro o ristrutturazione capi
talistica e disoccupazione, difesa delle con
quiste dello Stato sociale o crescita delle 
diseguaglianze, sviluppo o ridimensiona
mento della qualità della vita, rldeflnlzlone 
del Welfare o svolta a destra e smantella
mento, redtstribuzlone sociale o esaspera
zione dell'accumulazione e dei profitti. E se 
vogliamo spostarci su un terreno un po' 
più complicato e meno comprensibile, 
quello Istituzionale, allora vediamo che da 
un lato ci sono delle proposte ragionevoli 
del PCI; dall'altro c'è una proposta molto 

conseguente, della DC, di ingessatura della 
democrazia, di chiusura del canali della 
partecipazione 

Hai detto molto conseguente. Perché? 
Perché questa proposta di riforma Istitu

zionale è perfettamente funzionale al pro
getto di politica sociale ed economica della 
DC Per compiere quella svolta a destra che 
De Mita ha in mente è necessaria una de
mocrazia Infiacchita. Altrimenti diventa 
Impossibile la mediazione politica del con
flitto sociale che Inevitabilmente la linea 
de innescherebbe. La DC ha bisogno di go
vernare la svolta a destra prescindendo dal 
consenso. 

Abbiamo parlato un po' di tutti, parliamo 
ora di voi. Qual e II significato politico 
della scelta di presentare candidati della 
Lega nelle liste del PCI? 
È state pernol una scelta quasi ovvia. Da 

una parte perché In questo scontro eletto
rale — lo abbiamo già detto — si giocano 
scelte fondamentali, e quindi l'unità delle 
slnltre è decisiva. Dall'altra perché nel cor
so di questi anni è emerso con sempre mag
giore chiarezza come tra la ricerca comu
nista sulla «terza via» e lo sforzo di elabora
zione che si compie nell'area della sinistra 
socialista europea ci sia una parentela 
strettissima. La problematica con la quale 
si tanno 1 conti è la stessa: trovare un Insie
me di soluzioni per definire, di fronte alle 
difficoltà generali che conosciamo, un as
setto nuovo della società che assicuri svi
luppo, uguaglianza, crescita delle libertà 
individuali, miglioramento delle condizio
ni di vita. All'interno di questa vasta area 
politica il PCI è forse oggi il più grande 
partito europeo. Noi In questa prospettiva 
lavoravamo, fino a qualche tempo fa, den
tro il PSI. A un certo punto ci siamo resi 
conto che non era più possibile batterci per 
la nostra Idea del socialismo continuando 
a camminare dentro o a fianco del PSI. Co
sì è nata la Lega. E cosi è nata la nostra 
scelta di camminare, in piena autonomia, a 
fianco del comunisti. Noi e il PCI stiamo 
cercando esattamente la stessa cosa. Cosi 
come la sta cercando la sinistra europea: il 
socialismo possibile. 

Piero Santonetti 

E così 
aiuto 
anche 
il PSI 

Vincenzo Piga, già sindacalista del
la CGIL e dirigente socialista (respon
sabile della sezione agraria della Dire
zione e sino all'82 consigliere del Co
mitato economico e sociale CEE), ci ha 
inviato questa dichiarazione: 

Cari compagni, 
per oltre due decenni ho avuto col co
munisti schietti e cordiali rapporti po
litici (sul Mezzogiorno, sulla politica 
agraria, sulla CEE), nel reciproco ri
spetto delle nostre convergente e delle 
nostre diversità. 

Sono sempre stato favorevole ad 
una alternativa democratica alla DC, 
convinto tra l'altro che un periodo di 
isolamento all'opposizione pota* di-
statcdUcare questo partito — reso cor
rotto e corruttore da un quarantennio 
di ininterrotta occupazione del potere 
— più delle campagne moralizzatrici 
di qualche Zaccagnlnl di turno. 

Considero che il PCI sia stato per 
tanto tempo un ostacolo all'alternati
va: prima per i legami con 11 «campo» 
del sedicente socialismo reale; poi con 
la ricerca di un accordo con la DC. 
Ritengo ora che il vostro ultimo con
gresso abbia rimosso questi ostacoli 
all'alternativa democratico, quale il 

PSI — in cui ho militato dal 1948 — 
aveva scelto fin dal Congresso di Tori
no, ma che ora il compagno Craxl ri
tiene inattuabile. 

E qui sorge un problema. Alle ulti
me elezioni per il Campidoglio I socia
listi romani si dichiararono disponibi
li ad amministrare Roma con la DC 
oppure con U PCI, rimettendosi al cor
po elettorale: sicché, per Impedire il 
ritorno In Campidoglio di qualche 
nuovo Cioccettl, non restava che au
mentare I voti del PCI, cui, nel mio 
Eiecolo, ho contribuito, con altri soda

sti. 
Ed ora la situazione è analoga. Il 

prospettiva, alle prossime elezioni po
litiche vale soprattutto U voto al PEL 
So che con questo voto darò un contri
buto, slapur modesto, a difendere nel
le attuali circostanze gli interessi per
manenti della democrazia e del socia
lismo e a sottrarre il nostro Paese ai 
ricatti del dollaro e del Pentagono, 
cause non secondarie della nostra di-

Ione ed inflazione. Cordiali 
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Herrera, 
'se potessi 

voterei 
per voi 

iMMjys 

Il noto allenatore di calcio Helenlo Herrera, ha 
Inviato a l'.Unità. la seguente lettera: 
Caro direttore, 
credo che in questa occasione di discussione e di 

dibattito che si è aperta In Italia con le elezioni 
politiche che si terranno il 26 giugno, sia utile 
anche parlare di sport, dei suol problemi, della 
sua vita, delle sue strutture. Granai sono 1 passi In 
avanti che sono stati compiuti in questi ultimi 
anni: centinaia di nuovi impianti sportivi sono 
sorti In malte zone del paese per lo sfono • la 
volontà degli enti locali, ma ancora molto rimane 
da fare per portare via i giovani dalla strada, dalla 
droga, dalla delinquenza. In questo senso ho sen
tito il bisogno come sportivo, come uomo che Sem-
Sre è stato dentro la vita delle società calcistiche 

el nostro paese, di dirle quanto sia importante 
discutere di queste cose, fare uno sforzo per fare 
nuovi passi in avanti ed in questo senso come io 
riconosca al Partito comunista Italiano di essere 
stato uno dei momenti fondamentali di questa 
trasformazione che ha portato una ventata di no
vità nella vita sportiva. 

Non voterò inltalla essendo cittadino straniero, 
ma faccio a lei e al PCI I miei migliori auguri per 
un successo che sia anche il successo dello sport, 
che possa portare centinaia, migliaia di giovani 
allo sport e possa contribuire a fare dell'Italia un 
paese avanzato anche in questo settore. 

Cordiali saluti. 
HELENIO HERRERA 

Pensionato, 

fatto di più 
per noi 

•jp 

Sono un pensionato che ormai da tempo vive a 
Roma dopo avere lavorato a lungo nell'Arsenale 
militare della Spezia. Ho conosciuto dunque gli an
ni del centrismo, cui De Mita et "irrobbs riportare, 
e non ho eerto cancellato dalla mìa memoria i li
cenziamenti per rappresaglia politica. Non venni 
colpito direttamente ma in pratica mi costrinsero 
al licenziamento volontario. Ma adesso voglia dire 
la mia corre pensionato. Voglio testimoniare 11 mio 
voto al PCI e Invitare I pensionati italiani a fare 
altrettanto per due ragioni essenziali: 

1) se noi vecchi lavoratori dobbiamo essere grati 
ad un partito, questo partito è il PCL Ma el ricordia
mo le pensioni di fame che i lavoratori, dopo trenta 
e passa anni di lavoro, percepivano negli anni 60? 
C'è voluu la lotta del PCI, Il suo Impegno costante, 
nel Paese e nel Parlamento, per fan aumentare 
quegli assegni, per strappare t'aggancio al salario, 
alla scala mobile, per ottenere Infine la trimestra
lizzazione; 

2) le nostre pensioni potranno sempre pio avvici
narsi al costo della vita, il nostro sistema previden
ziale potrà ancora funzionare per noi e I nostri figli, 
se non passerà II disegno di coloro che parlano di 
«tagli» indiscriminati, se non si abarra la strada ai 
meTodi del ticket, te vengono disillusi coloro che 

ftarlano continuamente di «prtvatlnare», come fa 
a DC, la previdenza e l'assistente. 

Invito 1 pensionati a documentami In questa set
timana s 
franto e 
PCI si li „ , 
co, a migliorare soprattutto le pensioni pia batte, a 
eliminare tante Ingiustizie, che ci tono ancora. La 
DC prometto una pensione eguale per tutti e poi... 
le assicurazioni privato. 

Ecco perché il voto al PCI è importante. Il pensio
nato che ha a cuore la sua torte, quella del lavorato
ri, che vuole vedere questo Paese andare avanti e 
non indietro, non ha altra scelta. 

ATTILIO RISSOTTO 
Catalottl - Roma 

L'ex presidente della Corte Costituzionale e già senatore 
della Sinistra Indipendente, Giuseppe Branca, spiega il suo 
voto. Risponde in modo franco all'interrogativo su chi sono 
i comunisti e sui metodi e i contenuti della loro politica 

Questa è gente 
nuova e pulita 

A noi, che slamo entrati in Parlamento nelle Uste comu
niste senza essere Iscritti al partito, alcuni hanno rivolto 
una domanda: «Ora che siete usciti dalle Camere, perché 
votate ancora comunista?*. Potremmo rispondere subito e 
brevemente: «Perché abbiamo navigato tanti anni nelle 
stesse acque e nelle stesse navi del PCI». Risposta facile ma 
un po' generica. E allora proviamo a motivare con qualche 
concretezza, lontani da argomentazioni astruse e dottrina
rle. 

Votiamo comunista* 1) perché In tanti anni non è mal 
accaduto che da via Botteghe Oscure sia partita e ci sia 

?iunta una preghiera di fare o di votare questo o quello. 
ndipendenti ci chiamavano (e ci chiamano) e Indipenden

ti hanno sempre desiderato che fossimo. Di questa indi
pendenza normalmente non abbiamo approfittato oltre i 
margini della correttezza, ma non sempre, almeno per 
quanto mi riguarda, ci siamo tenuti In limiti del tutto 
ragionevoli. Sempre il PCI ha lasciato fare e dire e alle. 
elezioni successive ha poi volutamente dimenticato Nei I 
rapporti politici e umani non ho mal trovato uomini cosi I 
•squisiti* come quelli di via Botteghe Oscure La durezza I 
che taluno fuori tempo rimprovera al PCI è soltanto fer
mezza di propositi e d'azione; non è né scortesia né arro- B 
ganza, anzi e il contrario dell'una e dell'altra: e questo | 

$ 

.11 .vi.- |K r educazione personale di quegli uomini ohe col 
fascismo hanno sofferto e per l'ambiente di partito in cui 
vivono senso della libertà propria e altrui; 

2) perché I governi a base DC fra l'altro non hanno effet
tiva stabilità. Eppure proprio i partiti che 11 compongono 
sono 1 primi a lamentarsi delle Istituzioni e delle leggi che 
non consentono o non favoriscono la durata delle compa
gini ministeriali, ma 11 fatto è che per la stabilità governa
tiva non riescono a fare neanche quanto sarebbe possibile 
senza riforme istituzionali e costituzionali. Come possono 
raggiungere saldezza quelle coalizioni abborracciate, quel
l'accozzaglia di soggetti eterogenei, quegli accordi-disac
cordi che permettono al ministri d'addentarsi fra di loro, 
fuori delle stanze del Palazzo? Invece noi soffriamo del 
bisogno di uomini che, superate le loro divergenze con 
decisioni interne, badino solo ad attuarle senza scendere 
In litigi nelle piazze e nel giornali. In via delle Botteghe 
Oscure le dignità dell'uomo di partito, la disciplina Inte
riore. la stessa pratica, ora ammodernata, del centralismo 
democratico hanno Insegnato proprio questo: prima Si di
scute, poi si delibera a maggioranza, infine si passa all'a
zione come se ci fosse stata l'unanimità. Di questo hanno 


